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REGIONE - Domani riprende'il dibattito dopo l'iniziativa democristiana di aprire la crisi 

Il Consiglio si riunisce domani in un clima 
di incertezza e con la DC ancora più divisa 

La riunione convocata a Roma presso la direzione nazionale dello scudocrocialo è servila, per ora, a rendere più profondo il solco che 
divide maggioranza e minoranza - Come è nato e si è sviluppalo lo scontro nella DC - Verifica senza ricatti - La «questione comunista» 

Verifica 
e significativi passi avanti . 

Q w i t i nodi , i' i termini nuo
vi di'i rapporti polit ici , sono 
stali ormai da («Miipo chiara
mente individuat i . Si tratta di 
a w i a r e rapidamente la verifica 
per esaminale la portata e la 
natura delle i esistenze clic 
liauiio finora impedito l'attua
zione piena e nei tempi con
cordali dei punti programma
tici (piano tli emergenza, sop-
pre--i()iie defili enti inut i l i . 
( lemocr. i l i / / . i / ione degli ent i , 
tifTici ilei piano, ecc.) . per una 
r i f io r i t ine serena sulla prat i 
ca di goxerno d i e si è andata 
affermando, per l 'aggiorna-
mento delle scelte compiute 
l 'anno scordo e i l loro ade
guamento alle novità della si
tuazione (nuova legge per i l 
Me7/og ionio, regionalizzazio
ne degli enti di sviluppo, com
pletamento. trasferimento pote
ri alle I tcgioni , nuova politica 
iro\crnalivj i . ecc.) . per la de
finizione T l c l l ' a ^ e l l o dipart i 
mentale della giunta e desìi 
npparali onerativi della Re
gione. per r indiv idua7Ìone dei 
contenuti e dei l U e l l i di de
lega agli enti local i , ercetera. 

S I T R A T T A inoltre di 
rare definitivamente 

Massima Incertezza alla vigilia della riunione del Consiglio regionale prevista per doma
ni, nella sua sede di Reggio, Non c'è stato componimento, ma ulteriore lacerazione, al ter
mine di un incontro tenuto a Roma, alla presenza del vice segretario Galloni, del gruppo 
regionale democristiano, dei deputati calabresi, dei membri della direzione nazionale e dei 
consiglieri nazionali della stessa regione, convocato proprio in vista della riunione consi
liare di domani. Che cosa potrà- accadere ora? La DC farà ritirare le dimissioni ai propri 

assessori? E se si dovesse, in
vece, arrivare al voto sulla 
« presa d'atto » delle dimissio
ni si verificherà la temuta 
spaccatura (9 per il si e 8 per 

ì il no, dato che questi sono i 
rapporti di forza all'interno 
del gruppo dei consiglieri re
gionali democristiani)? Che 
valore ha, poi, il fatto che 
giorni addietro il gruppo, ad 
esclusione di Chiriano, abbia 
votato compatto un documen
to con il quale si decide di 
« prendere atto deHe dimissio
ni » alla prossima seduta, 
quella appunto fissata per do
mani? Tutti in ten ta t iv i che. 
probabilmente, potranno ave
re una risposta soltanto do
mani, ammesso che un qual
che componimento la DC rie
sca a trovarlo in queste ore. 

Perché questa lacerazione e 
perché essa si riflette diretta
mente sulla regione? La DC 
— lo abbiamo detto altre vol
te — ha deciso, con un contra
stato voto del suo comitato re
gionale, di aprire la crisi al
la regione per sostituire gli 
uomini nei posti chiave e ren
dere l'organigramma rispon
dente ai numeri che dividono 
maggioranza e minoranza da 
alcuni mesi, da quando, cioè. 
il consrresso regionale di Ca
tanzaro ha sancito questo sta
to di fatto. Lo ha fatto anche 
sulla base di un documento 
che preludeva ad una aper'a 
involuzione del quadro poli
tico. involuzione ricercata al 
fine di dare, in questo modo, 
« soddisfazione » a quei grup
pi e notabili che non avevano 
accettato mai l'intesi pro
grammatica che la DC. dopo 
tante resistenze, era stata co
stretta a firmare lo scorso an
no e sulla base della quale la 
giunta era stata poi eletta. 
Questa decisione della DC — 
traumatica e fulminea, ritenu
ta scorretta sul piano forma
le e su quello sostanziale — ha 
trovato la naturale ooposizio-
ne della minoranza del parti
to (sul terreno del potere ma 
anche su auel'o dell'argomen
tazione politica), ma ha tro
vato anche ferma opposizio
ne da paTte delle altrp forze 
politiche che con la DC han
no sottosoritto gli impegni 
programmatici. 

La settimana scorsa in Con
siglio. durante due lunghe e 
persino drammatiche sedute, 
ouesta condanna al tentativo 
democristiano è emersa con 
nettezza cosi come di conver
so con nettezza è emerso 1* 
Isolamento del partito scudo-
crociato. Non solo: nel dibatti
to — nel corso del auale per 
11 PCI <=ono Intervenuti i com
pagni Rossi e Fittante — è e-
mersa anche l'inderoirabile ne
cessità di andare alla verifi
ca dell'intesa per individuare 
e superare tutti gli ostacoli 
che hanno impedito finora la 
sua piena realizzazione e so
prattutto per decidere aggior
namenti e adeguamenti resi 
indispensabili dall' incalzare 
della crisi e dalla delicatezza 
del momento che la vita e la 
funzione della Regione attra
versa, dato che proprio in que
ste settimane si decidono i 
nuovi Indirizzi di politica eco
nomica con i quali fronteg
giare la crisi e di fronte ai 
quali certo l'atteggiamento 
della Regione Calabria non 
può essere passivo. 

Una verifica, dunque, per 
andare avanti e non per ri
mettere in vita, (come chiede
va la DC. almeno in un pri
mo tempo, dato che poi nel 
corso del dibattito questa po
sizione è stata modificata. 
pur se si è rimasti nel campo 
della genericità e di una vi
sione dell'intesa alquanto sta
tica. senza intenderla cioè co
me suscettibile di ulteriori svi
luppi e quasi accettata, anco
ra una volta, per comodità, sul 
piano verbale) vecchi e supe
rati steccati nel confronti dì 
una grande forza come quel
la del PCI. Un altro dato im
portante, emerso nel corso del 
dibattito, e che ha contribui
to all'isolamento della DC è 
rappresentato dall' atteggia
mento delle forze laiche le 
quali si sono dichiarate favo
revoli ad uno sviluppo dell'in
tesa ed hanno costantemente 
ispirato a questo la loro azio
ne. 

Il loro atteggiamento è sta
to positivo anche su un altro 
punto fondamentale emerso 
nel corso del dibattito e cioè 
la necessità che 11 PCI abbia 
sempre maggiori responsabili
tà nell'attuazione degli impe
gni, cioè nell'esecutivo regio
nale. essendo da individuare 
In questa mancata partecipa
zione dei comunisti alla fase 
esecutiva, uno dei motivi dì 
fondo nella non piena realiz
zazione dell'Intesa. La DC su 
questo non si è pronunciata. 
ma al punto in cui il dibatti
to è giunto dovrà farlo al più 
presto. Dal modo come si pro
nuncerà anche su questo no
do dipende lo sviluppo che la 
crisi alia Regione prenderà 
Franco Martelli. 

Il gruppo regionale del PCI 
ha eletto il compagno Costan
tino Fittante suo capogruppo 
al posto del compagno Tom
maso Rossi eletto vicepresi
dente dell'assemblea. 

Franco Martelli 

DO M A N I r iprende alla Re
gione la ili '-cu^ioiie sulla 

presa d'atto delle dimissioni 
della Giunta regionale. La 
riunione della settimana scor
na si è cliiusa con una signifì-
cnlh. i decisione di r i i n i o del 
\o to a conclusione di un di 
battilo intenso e serrato nel 
C I I I - O del quale, al l ' isolamen
to della Democrazia Cristiana 
lui fatto riscontro una rinno
v i l a con\ergen/a dei partit i 
laici e di sinistra sulla linea 
del consolidamento e sviluppo 
ilcll'iiilcsa polit ico-programma
tica, messa in discussione dal
l ' iniziativa del gruppo dir igen
te calabrese dello scudo cro
ciato. 

La D C ha dovuto incassare 
i l colpo e compiere alcuni pas
si indietro. Kra partita con la 
prele-a ili imporre il suo ter
reno di confronto Ira le for
ze politiche deiiiocratìrlie che 
a \ e \ a u o concordalo sull'esi
genza espressa dal nostro par
ti lo di una verifica dell'intesa 
alla Regione, a disianza or
mai di un anno dalla sua fir
ma . ed è slata costretta in-
M'ie a prendere allo che lun
go la sua linea di restaurazio
ne. ili r ipristino della « distin
zione ilei ruoli » e di e l imi 
nazione • delle u confusioni e 
ambiguità r> che ci sarebbero 
nei raporl i Ira i par l i t i di 
gincrno* e i comunisti, non 
t ro \a consensi e appoggi. A n 
z i . al suo stesso interno si 
sono espressi dissensi e tiro-
dotle lacerazioni i cui effetti 
l imino già positivamente inci
so neiramlainei i to dei lavori 
dell'assemblea. > • 

T ^ Q U A L I condizioni e con 
- I - quali nuove posizioni la D C 
«i presenterà lunedì alla r ipre
sa del dibatt i to, non è dato 
ancora «apere. Mancano noli -
zie ufficiali sulle condizioni 
del l ' iniz ial iva assunta dalla se
greteria nazionale democrati
co-cristiana che ha convocalo 
n Roma i dirigenti regionali e 
i l gruppo consiliare per tenta
re di dir imere i contrasti. I 
dati certi sono comunque il 
permanere dello «lato di isola
mento della D C . i l =uo dibat
tersi nelle contraddizioni in
terne e nelle lolle di potere e 
Ja riconfermata volontà delle 
forze laiche e socialiste di vo
ler affrontare i nodi della si
tuazione calnbre«e. senza ac
cettare Ì r icall i della D C . ma 
onerando in* ere per far com
piere al quadro politico e al 
programma regionale ulteriori 

li supe-
la di-

stinzinne tra forze che concor
dano il programma e forze che 
lo de \ouo attuare e gestire. 
taiilo nell'esecutivo, facendo 
cadere ogni residua pregiudi
ziale verso il P C I , e aprire 
sempre più ampi spaz.i alla 
sua partecipazione al governo 
della Reuione, fino al suo 
ingresso in giunta. 

N o i abbiamo davanti i l 
quadro delle necessità della 
Calabria la drammaticità dei 
problemi e l 'urgenza di inter
venire. Oper iamo coerente
mente per fare uscire la Re
gione dal l 'attuale situazione 
di stallo e di incertezza, per 
metterla in condizione di agi
re operando coraggiosi cam
biament i . Siamo convinti che 
per l 'affermarsi di queste esi
genze non servono la crisi e 
l ' immobi l ismo, ma una chia
ra disponibil ità al confronto 
e al l ' intesa, una adeguala vo
lontà di pervenire a risultati 
va l id i , i più avanzati possibi
l i sul terreno procrammaliro e 
dei rapporti pol i t ici . Ci augu
riamo che lunedì , alla ripresa 
dei lavori del consiglio regio
nale. la D C sappia esprimere 
posizioni convincenti e positi
vi imendimcnt i . 

Costantino Fittante 

Calabria - In relazione alla crisi regionale 

I comunisti discutono 
della riforma Rai-Tv 

Si è svolta mercoledì 28 
una riunione regionale del 
PCI sui problemi connessi 
all'applicazione piena della 
legge di riforma della Rai-Tv 
<n 103 aprile '74). Nel corso 
della riunione è emersa la so
stanziale crisi dell'informa
zione in Italia. 
Diventa quindi Indispensa
bile l'applicazione della leg
ge di riforma della Rai-Tv 
specialmente per quanto ri
guarda la realizzazione del 
decentramento e del diritto 
d'accesso. Le Regioni dovran
no avere In tutto questo un 
peso notevole (come è stato 
richiesto giovedì scorso a Fi
renze nel corso di una as
semblea delle Regioni suda 
riforma Rai-Tv), attraverso 
i a comitati regionali per il 
servizio radio televisivo » 
che dal primo agosto regole
ranno il diritto d'accesso, per 
associazioni, forze di base. 
singoli cittadini al mezzo 
radio televisivo. E* stata pre

sa una netta posizione nel 
cofronti della DC che, con 
la crisi alla Regione impedi
sce, tra l'altro la nomina del 
comitato regionale per la 
Rai e quindi al cittadino ca
labrese di poter esercitare 11 
diritto di accesso quando 
questo Inizierà. Su questo 
terreno dovrà svilupparsi un 
movimento di massa per 
una presa di coscienza sui 
temi dell'informazione in Ca
labria per rivitalizzare la ri
forma della Rai. indispensa
bile per la democratizzazio
ne dell'ente radio televisivo. 
Nel corso della riunione si 
è anche discusso sulla sen
tenza della Corte Costituzio
nale che ha liberalizzato ra
dio e televisioni private. Il 
confronto con queste Iniz'.a-
tive private deve avviarsi sul 
terreno del diritto d'accesso 
proprio per dare respiro al 
bisogno di partecipazione e-
merso con forza in questi ul
timi anni 

La ricetta 
di Lisa Biondi 

Libero Greco, corrispondente del Tempo da Catanzaro, 
ha trovato la «ricetta» per risolvere la «questione 
comunista ». « Bisogna lasciarli cuocere nel loro brodo » 
scrìveva ieri riferendosi alla regione, dove notoriamente, 
eoli appoggia i desideri della nuova maggioranza DC 
(desideri politici, naturalmente), a Se parlano, se propon
gono, bisogna fare finta di niente, tanto si stanche
ranno », aggiungeva. «Servire, quindi, una volta che il 
piatto si sarà raffreddato e accompagnare il tutto con 
ti rosso di Ciro », sembrava dover aggiungere a questo 
punto il nostro, ti quale, tuttavia, ha ritenuto superfluo 
quest'ultimo consiglio. 

Ha dimenticalo una cosa, .tuttavia. Libero Greco. 
I comunisti sono * indigesti* e, quindi, bisogna pensare 
anche al digestivo. Ci sono delle acque che, di solito, 
fanno anche questo effetto. Ad esempio dai rubinetti 
di Catanzaro scorre un'acqua minerale chiamata Pucci 
che ha poteri notevoli in fatto di digestione e Libero 
Greco lo sa. Basta imbottigliarla e venderla in tutta 
la regione: servirà a digerire anche i comunisti Chi 
vivrà, vedrà. 

Una immagine eloquente di Catanzaro: 
lattie infettive 

da sola spiega perché nella città infuriano le ma-

• Oggi, alle 19, alla Villa Comunale 

Il comizio di Trivelli 
conclude a Reggio 

il festival dell'Unità 
Sei giorni ricchi di iniziative — Migliaia di persone ogni giorno al «villag
gio» — Dibattito con il senatore Raniero La Vaile sul voto dei cattolici 

Con il comizio del compa
gno Trivelli, della segreteria 
del partito, si concluderanno 
oggi, alle ore 9, le manifesta
zioni politiche che, da marte
dì scorso, si succedono alla 
villa Comunale nel villaggio 
dell'Unità. Migliaia di giova
ni, di ragazze, di lavoratori, 
di cittadini di ogni ceto so
ciale hanno seguito con inte
resse i dibattiti ed i conve
gni sui temi politici, nazio
nali ed internazionali di mag
giore attualità: particolare in
teresse ha suscitato il dibat
tito sul ruolo dei cattolici do
po il 20 giugno. 

Decine di interventi — tra 
cui. numerosi, quelli dei cri
stiani per il socialismo, di 
giovani cattolici e di compa
gni — hanno dato 11 segno 
di quel profondo fermento 
che è in atto nel mondo cat
tolico tra i suoi rapporti con 
la realtà contemporanea, con 
gli atteggiamenti contraddit
tori e, non di rado retrivi, 
delle autorità ecclesiastiche: 
il senatore Raniero La Valle, 
con una lucida analisi sul vo
to cattolico del 20 giugno, ha 
sviluppato, nell'introduzione e 
nelle risposte agli intervenu
ti, un forte discorso politico, 
realistico sul processo, ora
mai in atto, che i cattolici de
mocratici, dopo 11 20 giugno, 
sono impegnati a portare 
avanti per superare ogni ar
tificiosa discriminazione, per 
ritornare allo spirito della re
sistenza, all'unità tra le mas
se cattoliche, comuniste e so
cialiste. 

Il voto cattolico è andato 
al Partito comunista italiano 
perché l'intuizione fondamen
tale dei cattolici è stata quel
la di aggredire le cause po
litiche e sociali che stanno 
alla base della crisi econo
mica e morale del paese: non 
si è voluto un semplice mu
tamento dello stato confes
sionale in uno stato « laico » 
(non un semplice passaggio 
— per intenderci — dal pri
mo al secondo canale tele
visivo secondo la vecchia lo
gica delle lottizzazioni del po

tere) ma ' determinare una 
reale svolta, un'alternativa 
politica, un confronto con la 
storia del nostro paese, con 
l suol reali protagonisti, con 
le esigenze di profondi muta
menti per garantire la giu
stizia sociale, una politica di 
rinnovamento, di progresso, 
di difesa delle libertà demo
cratiche. 

Si è trattato di un voto 
« geniale » che ha mutato pro
fondamente nelle due Came
re la geografia politica, che 
ha costretto la borghesia ita
liana (quella che si identifi
ca con un ateismo che non 
riconosce, nei fatti. Dio e 
neppure l'uomo) a soccorre
re la Democrazia cristiana 
mutilando gravemente i par
titi laici minori: si è river
sato, dunque, sulla DC un 
voto « laico i> per ipotecate 
la sua politica alla conserva
zione. alla difesa dei « dirit
ti » della proprietà con un an
ticomunismo che non tiene 
conto della nuova realtà. 

La DC deve. oggi, sceglie
re- non è conciliabile una po
litica alla « Montanelli » con 
quella sostenuta dalle ACLI. 
I cattolici hanno scelto il Par
tito Comunista Italiano, rifiu
tando una politica di accele
razione traumatica del con
flitti sociali e politici, l'in
tegralismo democristiano o 

Il programma 
di oggi 

Ore 9 al campo « Principe di 
Piemonte »: triangolare di palla
canestro femminile. Ore 9 al cam
po tiro di Pentimete: gara di tiro 
al piattello. Ore IO alla vili* co
munale: convegno provinciale de
gli Amici dell'Uniti. Ore 11 trian
golare di pallacanestro maschile. 
Ore 17 nel padiglione delle con
ferenze: inizio delle trasmissioni 
Tv a circuito chiuso. Ore 19 co
mizio di Renzo Trivelli della se
greteria nazionale del PCI. Ore 21 
e 30 musiche e canzoni con gli 
Smeng's. Ore 22,30 concerto della 
Equipe '84. 

quello i pseudo - rivoluzionario 
degli ex extra parlamentari 
di sinistra: non hanno vo
tato socialista per creare una 
reale alternativa politica nel 
paese. Si è trattato di un vo
to raziocinato, demistificante, 
di un discorso realistico con
tro quello «dottrinario», a-
stratto, certamente ideologiz
zante della gerarchla eccle
siastica: la proposta politica 
di una continuazione dell'ege
monia democristiana, la pre
giudiziale democristiana del 
« ruoli diversi » hanno subito 
una dura sconfitta. 

Si aprono, spazi nuovi ai 
cattolici per un discorso con
creto che affermi, nei fatti. 
l'esigenza di una politica di 
ampia collaborazione demo 
natica. che dia all'Italia un 
governo sostenuto non da 
astensioni ma da un ampio 
consenso popolare che lo ren
da stabile e folte. che uh dui 
prestigio all'estero, the fac
cia assolvere al nostro pae^e 
una politica autonoma per 
una reale unità europea, per 
la fine dei blocchi militari. 
per la pace e la coesistenza 
tra tutti 1 popoli del mondo. 

Ci troviamo, oggi, dinan7i 
ad una situazione politica ec
cezionale, paradossale, transi
toria: non si può cedere ad 
impazienze — ha concluso 
La Valle — ma occorre fini
re con attenzione la nuova 
realtà che abbiamo detenni 
nato con il voto del 20 spu
gno. Un nuovo processo è ai 
primi passi: abbiamo aperto 
un corso storico che non fi 
nisce. certo, con il fragilissi
mo monocolore Andreottì ma 
che ci deve vedere protaso 
nisti di una battaglia quoti 
diana perché le grandi spe 
ranze aperte con il voto del 
20 giugno si realizzino assi 
curando nel nostro uaese una 
politica di rinnovamento, di 
scelte economiche e sociali, 
di profonda unità tra le mas
se cattoliche, comuniste e so
cialiste. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO - La situazione diventa di giorno in giorno più drammatica 

L'acqua è poca ed inquinata 
Preoccupante aumento dei casi di enterocolite - Colpiti soprattutto vecchi e bambini - Le condutture idriche vecchie e collocate v i 
cino alla rete fognante - Inutilizzate le risorse del Catanzarese - Necessaria una ristrutturazione dei servizi igienici e della N.U. 

In agitazione 

i bieticoltori 

del Crotonese 
I bieticoltori del Crotonese sono 

In agitazione per la mancata corre
sponsione da parte dello zuccherifi
cio OVS di Strongoli degli acconti 
settimanali sul quantitativo di bie
tola effettivamente consegnato. Si 
tratta di oltre 270 mila quintali 
di prodotto che, ormai alla terza 
settimana di consegna, attendono 
ancora la dovuta remunerazione. 

La direzione dello zuccherificio 
giustifica questo ri lai do con quelle 
che definisce « Inevitabili forma
lità burocratiche conscguenti al pas
saggio di gestione dell'azienda zuc
cheriera » (da quest'anno, infat
ti . la società è gestita dall'OVS per 
averla rilevata dall'ing. Massara), 
ma ritiene, comunque, che un primo 
acconto potrà corrisponderlo nei 
prossimi giorni. 

Dal canto suo, intanto, il CNB 
di Crotone ha convocato per sa
bato prossimo il proprio consiglio 
di amministrazione per un esame 
della situazione e per le eventuali, 
opportune iniziative da adottare ove 
il ritardo lamentato dovesse pro
trarti ulteriormente. 

Mare inquinato nei pressi 
dei centri urbani più grossi, 
mancanza di acqua potabile 
nelle città, inadeguatezza dei 
servizi, prezzi alle stelle: è 
la carta di identità della Ca
labria turistica in una sta
gione estiva che qui pure i-
nizia a maggio e finisce ad 
ottobre. 800 chilometri di co
sta. montagne a 25-30 chilo
metri dalla spiaggia, colline 
nel mezzo: che cosa manca 
per farne un paradiso turi
stico? Manca l'oculatezza de
gli uom:ni. una saggia am
ministrazione che sconfigga 
l'imprevidenza e con essa 
la rapina delle risorse e la 
speculazione. 

Prendiamo la storia della 
acqua potabile, la più attua
le in questi giorni in cui a 
Catanzaro infuria l'infezio
ne che scorre dai rubinetti 
e provoca enterocolite (at
tualmente gli affetti da que
sto male — con i sintomi clas
sici del vomito, diarrea e feb
bre e con la preoccupazione. 
mai fugata, che si possa pas
sare a qualcosa di peggio — 

sono centinaia e le persone 
colpite sono soprattutto bam
bini ed anziani). 

Catanzaro non è che il ca
so limite di una situazione 
generale esistente net centri 
urbani della regione, dove 
manca l'acqua e quel poco 
che c'è è fonte di infezioni 
perché scorre attraverso con
dutture vecchie e inadatte o 
poste assai vicino alle reti 
fognanti (è il caso di Catan
zaro) e. inrine. addirittura 
perché è essa stessa fonte 
di permanente inquinamento 
in quanto raccolta in sorgen
ti che vengono reperite alla 
meno peggio nei pressi dei 
centri abitati. 

Tutto questo avviene men
tre immense risorse idriche 
restano inutilizzate. Per la 
conformazione stessa della 
regione calabrese, infatti, la 
acqua c'è. ma rimane inu
tilizzata in montagna, o è de
stinata a disperdersi a mare 
(d'inverno anche rovinosa
mente. dal momento che i 
corsi d'acqua provocano da 

sempre nella regione danni 
incalcolabili). Così nelle città 
come Catanzaro — ma anche 
come Cosenza. Crotone. Vino 
Valentia, ecc. — giunge poco 
liquido: a Catanzaro l'acqua 
nelle case arriva soltanto per 
poche ore durante la notte 
e le abitazioni senza autocla
ve, che sono poi la maggior 
parte, rimangono a secco la 
intera giornata. Quel poco 
che arriva, d'altronde, come 
si è visto, è fonte di malan
ni, dato che scorre lungo 
una tubatura che è a sua vol
ta attaccabile e dalle infil
trazioni di liquame prove
nienti dalle fogne e delle cui 
tubature il comune non pos
siede addiritura neanche la 
mappa. 

Che cosa è accaduto in que
st'ultima occasione infatti? 
E' accaduto esattamente ciò 
che era accaduto le altre vol
te: il comune ha faticato non 
poco prima di individuare la 
infiltrazione poiché sa dove 
scorre l'acquedotto ma non 
sa esattamente do\e si tro
vano le fogne. Ora le dichia

razioni ufficiali parlano di 
« episodio circoscritto ». Ma 
sarà così? E perché se si 
tratta di e episodi circoscrit
ti » si ripetono ad ogni esta
te. nella stagione cioè, in cui 
più favorevole è il propagar
si delle epidemie mentre del 
resto la città è perennemen
te « terreno di coltura » per 
le infezioni gastroenteriche, 
per non parlare del tifo e 
delle epatite virale? 

Il problema, ovviamente, è 
di cambiare le condizioni i-
gieniche della città comple
tando, in primo luogo, i lavo
ri di costruzione dell'acque
dotto che dalla Sila deve por
tare l'acqua in città in quan
tità sufficiente e che langue 
da decenni. Si tratta, dunque. 
di rompere la stagnazione bu
rocratica e di affrontare i 
problemi con la necessaria 
decisione. 

Analogo è il discorso per 
quanto riguarda le spiagge e 
la pulizia in generale delle 
città e dei centri abitati mi
nori: finché i problemi non 
si affrontano di petto, ricor

rendo alla ristrutturazione e 
alla modernizzazione dei ser
vizi di nettezza urbana e al
la messa in atto di piani per 
la raccolta e l'incenerimento 
e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi e liquidi, non ci pos
sono che essere soluzioni tem 
poranee. precarie, o addirit
tura pericolosi silenzi in luo
go degli allarmismi a volte 
preferibili, oltre che neces
sari. 

In una ragione dove ancora 
non ci sono altre fonti di in
quinamento al di fuori di 
quelle che creano i centri ur
bani non si capisce come ciò 
non sia possibile, se non prò 
prio mettendo in conto l'im
previdenza di chi amministra 
e di chi governa, salvo, poi. 
a riempirsi la bocca, da par
te di costoro, delle « poten
zialità turistiche » della Cala
bria. che ci sono e sono im
mense, ma che sono anche 
sempre più soggette ai guasti 
provocati da chi è preposto 
alla tutela e allo sviluppo di 
queste risorse. 

CROTONE -1 partiti democratici si sono riuniti nuovamente ieri 

Dallo scontro al confronto su che cosa fare insieme 
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«I rappresentanti delle for
ze politiche democratiche, e-
spnmendo una comune valu
tazione positiva sull'incontro, 
decidono, di reincontrarsi per 
concretizzare una eventuale 
bozza di programma di inte
sa amministrativa ». 

Questa dichiarazione, emes
sa al termine dell'incontro 
che giovedì scorso, a Crotone, 
ha visto attorno ad un tavo
lo le delegazioni dei 8 partiti 
democratici PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI e PLI. riassume m 
sé tutto il significato della co
mune volontà politica d: in
staurare. nella città e nel Cro
tonese, un clima nuovo, ade
guato al tempi, attraverso 
nuovi rapporti tra i partiti im
prontati allo spinto di colla
borazione nella risoluzione dei 
più gravi ed immediati pro
blemi della popolazione, 

Certo, è ancora troppo pre
sto per panare di un «ac
cordo », ancne perché si tratta 
soltanto del primo incontro 

(il secondo è in corso di svol
gimento nel momento in cui 
telefoniamo), ma è significa
tivo il fatto che al termine 
delle 4 ore di dibattito — tan
to per l'appunto è durato l'in
contro — le sei delegazioni 
hanno parlato della possibili
tà di una intesa su un pro
gramma da concretizzare nel 
prossimo incontro. 

Sul tavolo della discussio
ne i più importanti nodi da 
sciogliere — da quello della 
occupazione e degli investi
menti industriali ed agrico
li. a quello dell'assetto del 
territorio, della scuola, del de
centramento amministrativo. 
de; servizi — sono stati esa
minati con impegno e reali
smo pratico, facendo dimen
ticare i temi, per altro non 
molto lontani, in cui la po
lemica fine a se stessa, lo 
scontro frontale, lo scandali
smo avevano caratterizzato la 
vita politica della città. 

Segno evidente, anche que

sto, che il 20 giugno ha la
sciato un'impronta profonda 
che ha richiamato tutti al 
senso di responsabilità di 
fronte al grave momento che 
attraversa il Paese. E' un par
ticolare che si è potuto co
gliere in ciascuna delegazio
ne subito dopo l'incontro e 
che è stato reso ancora p:ù 
esplicito da alcune dichiara
zioni. 

Il dottor Gualtieri, che fa
ceva parte della delegazione 
democristiana, dopo avere e-
spresso un giudizio positivo 
sia sull'iniziativa dell'incon
tro che sull'andamento del di
battito che ne è seguito, ha 
dichiarato che «è positivo an
che aver riscontrato, nella 
posizione dei singoli partiti, 
un atteggiamento possibilista 
e la predisposizione ad ap
prodare ad una convergenza 
positiva su tutti gli aspetti 
economici, sociali ed ammini
strativi prospettati dalla de
legazione de Nel mio partito, 

c'è la volontà di partecipare : 
attivamente e fattivamente 
all'attività esecutiva dei vari 
assessorati, specie in quello 
dell'urbanistica, di creare nuo
vi settori di lavoro ammini
strativo, in aderenza alla voca
zione del territorio (agricol
tura e industria); di abbando
nare quei settori che risulta
no poco produttivi oppure di 
conglobarli con altri meno 
importanti; di collaborare nel
l'espletamento del lavoro dei 
dipendenti comunali. Ritenia
mo anche necessario ristrut
turare i consigli di quartiere 
rendendoli p:ù efficienti, e 
quindi più rispondenti alle 
reali esigenze della popolazio
ne. Con questo spinto la de
legazione de guarda anche ad 
analoga intesa programmatica 
da estendere a tutti i comuni 
del Crotonese, intesa che si 
vuol raggiungere, affidando. 
intanto, ad un comitato for
mato dai rappresentanti di 
tutti l partiti democratici ti 

compito di studiare modi e 
termini per poter avviare a 
soluzioni i problemi del re
troterra crotonese. La delega-
gazione de — ha concluso l'e
sponente democristiano — 
esce da questo primo incontro, 
con la convinzione che molte 
cose si possono fare insie
me e, ribadendo ti giudizio 
positivo, si riserva di porta
re queste conclusioni agli or
gani direttivi del partito». 

P.ù parco, ma certo, non 
meno realistico il rappresen
tante liberale, ti professor 
Maiolo: « E' stato un incon
tro interlocutorio. — ha di
chiarato l'esponente del PLI 
— utile, comunque, per ve
rificare la disponibilità del
le forze politiche per un col
loquio più approfondito sui 
problemi di Crotone e del 
comprensorio. A che cosa si 
approderà non so. ma è già 
positivo il fatto che si sia 
concordato di incontrarci an
cora sabato. Come liberale, 

guardo all'iniziativa senza 
prevenzioni, ma anche senza 
veli conciliari. Mi auguro che 
si riesca a fare qualcosa di 
veramente utile, nell'interes
se delle popolazioni ammini
strate ». 

Anche l'Incontro odierno si 
è concluso positivamente; in 
particolare si è raggiunto 1* 
accordo per la costituzione di 
una commissione formata da 
quindici membri (5 del PCI, 
4 della DC. 3 del PSI e uno 
ciascuno del PSDI. PRI e 
PLI) e presieduta dal sinda
co. col compito di promuovere 
le iniziative necessar.e per la 
istituz.one dei comprensori. 
La commissione sarà istitu
zionalizzata dal consiglio co
munale che è stato apposita
mente convocato per il 6 ago
sto prossimo. Le delegazioni 
del partiti hanno anche deci
so di incontrarsi dopo ferra
gosto 
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